
BASSIANO,  ANDREA  DEL  MONTE
PRESENTA “REBUS BANKSY”

Organizzato  dalla  Compagnia  dei  Lepini
nell’ambito  de  Maggio  dei  Libri,
l’incontro si terrà  sabato prossimo alle
18 nella Biblioteca comunale     
Si  terrà  a  Bassiano,  nella  Biblioteca  comunale,  sabato
prossimo  alle  18,  la  presentazione  di  “Rebus  Banksy”,  il
libro-disco di Andrea Del Monte, giovane cantautore di Latina.
L’incontro  è  organizzato  dalla  Compagnia  dei  Lepini
nell’ambito   della  rassegna  “Il  Maggio  dei  Libri”.

Oltre all’autore, interverranno Giovambattista Onori, sindaco
di Bassiano,  Paolo Calandrini, delegato alla cultura del
comune dii Bassiano, il poeta e saggista Antonio Veneziani e
il poeta e scrittore Ugo Magnati. Brani del libro saranno
letti dall’attrice Giselda Palombi.

Il libro
Il libro è composto da dieci poesie/canzoni, dieci racconti e
quattro  interviste.  Da  ricordare  che  Banksy  è  il  writer
inglese, la cui identità è sconosciuta. Ebbene, per scrivere
le poesie i poeti si sono ispirati al messaggio di alcune sue
opere. Poesie che il giovane cantautore  ha poi musicato   e
cantato  con  la  collaborazione  di  John  Jackson  (storico
chitarrista di Bob Dylan), Fernando Saunders (produttore e
bassista di Lou Reed), Gino Canini (trombettista di Jovanotti,
che ha contribuito musicalmente al film “La grande bellezza”
di  Paolo  Sorrentino)  e  di  Ezio  Bonicelli  (violinista  e
chitarrista  di  Giovanni  Lindo  Ferretti  e  dei  CCCP).  Le
canzoni/poesie si possono ascoltare dal Qr code di Spotify
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posto nella bandella della quarta di copertina dello stesso
libro,  pubblicato  da  Ensemble.  Questi  i  poeti:  Vivian
Lamarque,  Antonio  Veneziani,  Renzo  Paris,  Elisabetta
Bucciarelli,  Geraldina  Colotti,  Susanna  Schimperna,  Giorgio
Ghiotti, Gino Scartaghiande e Fernando Acitelli. Una poesia
l’ha  scritta  lo  stesso  Delo  Monte.  In  pratica,  in  questo
disco-libro il cantautore pontino incrocia musica, poesia e
narrativa.

Il disco
Nelle canzoni la sua voce profonda si mescola con un genere
musicale  elettronico  ma  di  matrice  folk,  dove  strumenti
musicali acustici e non acustici si fondono con l’ausilio
dell’elettronica e dove addirittura nella canzone di chiusura
“Un filo che sfugge alla vita”, come in un divertissement, Del
Monte  si  cimenta  nell’utilizzo  dell’autotune  per  il  suo
ritornello. Il disco in particolare scivola tra momenti più
energici come nella canzone ‘Goal planetario’ con tanto di
tromba  suonata  da  Gino  Canini,  fino  ad  arrivare  alla
“Filastrocca in disarmo”, brano tristemente attuale scritta
dalla poetessa vincitrice del “Premio Strega poesia” Vivian
Lamarque,  in  cui  il  violino  di  Bonicelli  rende  il  tutto
struggente.  Durante  la  presentazione  del  libro-disco,  Del
Monte eseguirà alcune canzoni. Anche gli scrittori si soni
ispirati al messaggio delle opere di Banksy per scrivere i
loro  racconti.   Eccoli:  Antonio  Pennacchi  (Premio  Strega
2010),  Antonio  Rezza  e  Flavia  Mastrella  (entrambi  “Leone
d’oro” alla carriera), Angelo Mastrandrea, Alessandro Moscè,
Marcello  Loprencipe,  Diego  Zandel,  Helena  Velena  e  Ugo
Magnanti.  Mentre  Jacopo  Colabattista  ha  rivisitato  e
reinterpretato  dieci  opere  del  writer  inglese.  Infine,  i
quattro intervistati sono esponenti del mondo artistico in
tutte  le  sue  declinazioni:  Vittorio  Sgarbi,  Vauro  Senesi,
Sabina De Gregori e Giuseppe Pollicelli.



Alla  scoperta  dei  cibi  di
strada lepini e pontini

S’intitola “A morsi e bocconi” l’ultimo
libro di Roberto Campagna. È il frutto di
una  ricerca  realizzata  nell’ambito  del
progetto “Convivium” della Compagnia dei
Lepini.  
 

A detta di Roberto Campagna, scrittore e
giornalista, quelli di strada sono tutti quei cibi che si
possono  mangiare  senza  posate…  a  morsi  e  bocconi.  Così
s’intitola  il  suo  ultimo  libro  (Nuove  Edizioni  Aldine  di
Bevagna).

È un viaggio sui Lepini e in Agro Pontino alla scoperta di
tali cibi. Il libro, illustrato con foto di Alessandro di
Norma, è frutto di una ricerca che lo stesso Campagna ha
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realizzato  per  conto  della  Cooperativa  Utopia  2000  onlus
nell’ambito del progetto “Convivium Monti Lepini – Simposi,
mense, tavole, produzioni, protagonisti e saperi. Storia, arte
e  culture  enogastronomiche  nel  territorio  lepino”  della
Compagnia dei Lepini.

l cibi di strada hanno origini antichissime: si consumavano
già all’epoca dei Greci e dei Romani. E fu proprio nell’antica
Roma che si diffuse l’usanza di imbottire due fette di pane. E
da allora il panino è diventato l’emblema di tale abitudine
alimentare. Il nome di Panisperna, la via romana diventata
famosa per il gruppo di giovani fisici italiani, che presso il
Regio Istituto di Fisica dell’Università, assieme a Enrico
Fermi,  contribuirono  alla  scoperta  dei  neutroni  lenti  che
permise di realizzare il primo reattore nucleare, pare che
derivi da “panis et perna”, ossia pane e prosciutto, che i
frati  della  Chiesa  di  San  Lorenzo  in  Panisperna  usavano
offrire ai poveri il giorno della festa dello stesso santo. E
proprio pane e prosciutto è uno dei cibi di strada segnalati
in  questo  libro.  Due  i  prosciutti  descritti:  quello  di
Bassiano e il cotto di Cori. I cibi di strada sono diffusi in
ogni zona d’Italia e i Monti Lepini e l’Agro Pontino ne sono
molto ricchi.

“Il  territorio  lepino  e  della  Provincia  di  Latina  –  ha
scritto  nella  presentazione  del  libro  Quirino  Briganti,
presidente della Compagnia dei Lepini – oltre a possedere un
ingente patrimonio artistico e naturalistico, ha dei cibi che
suscitano suggestioni, profumi e sapori, espressione di un
retaggio culturale millenario”.

Questo territorio, oltre ai prodotti di montagna, come per
l’appunto i prosciutti di Bassiano e Cori, i salumi di bufala,
i  formaggi,  le  castagne  e  le  olive,  conta  anche  prodotti
ittici  e  ortaggi.  Circa  questi  ultimi,  i  fiori  di  zucca
fritti, i cocomeri a fette e i carciofi fritti dorati sono
altre tre delle ventotto “tappe” di questo gustoso viaggio



gastronomico. Viaggio che all’arte bianca, in particolare ai
dolci, riserva uno spazio di tutto rispetto. A proposito di
dolci, sono stati riportati soltanto i più significativi, con
una  storia  dietro,  quelli  che  identificano  il  luogo  dove
nascono. Sono state invece tralasciate le pizze, i gelati e
certi  fritti  come  i  supplì,  le  crocchette,  i  filetti  di
baccalà e la mozzarella in carrozza, perché non rappresentano
il territorio: si trovano dappertutto.

“Il  cibo  –  ha  scritto  Alessandro  Di  Norma  nella  nota
fotografica – è storia, è rito, è tradizione, è insieme di
gesti  caratterizzati  dalle  abitudini  che  si  perdono  nei
gangli della quotidianità più remote, ma trapelano, senza
troppo fatica, anche in quella attuale, veloce ed effimera,
legata  alle  contemporanee  tecnologie  di  comunicazione.
Fotografando  il  cibo  si  è  dato  vita  a  un  racconto  di
sensazioni che ritornano, e restano, nella mente come radici
secolari”.

Secondo  la  Fao,  quelli  di  strada  sono  cibi  che  vengono
preparati e venduti in strada per l’appunto, nei mercati e
nelle fiere da commercianti ambulanti. Ma si trovano ormai
anche in alcuni locali come le paninoteche, le piadinerie o i
pub,  nei  chioschi  o,  per  esempio,  nelle  fraschette  dei
Castelli Romani.

V°  Centenario  anno  di
Siciolante sui Lepini
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al  via  la  prima  iniziativa:
Trekking  urbano;   “Passeggiate
d’autore” con  Siciolante.
 

Si  è  realizzata  ieri  a  Sermoneta,  con  successo  di
partecipazione  e  gradimento  la  prima  iniziativa  turistica
culturale con un itinerario guidato nel centro storico di
Sermoneta dal titolo: “Passeggiate d’autore” con Siciolante
sui Lepini in occasione dell’anno di celebrazione per i 500
anni  dalla  nascita  di  Girolamo  Siciolante,  promossa  dalla
Compagnia dei Lepini e i Comuni di Sermoneta, Cori e Bassiano
e  il  coordinamento  scientifico  di  Vincenzo  Scozzarella  e
Ferruccio Pantalfino.

 



Un “trekking urbano”, alla scoperta delle opere dell’artista e
della città nel tempo, tra saperi e sapori, con una visita
guidata,  curata  da  Roberto  Perticaroli  Guida  Turistica  e
coordinatore del progetto “Slow Food Travel Monti Lepini”.

La  storica  dell’arte  Laura  Panetti  ha  illustrato  le  tre
importanti opere del “Sermonetano”, cosi come veniva chiamato
il pittore lodato, ancora in vita, dal Vasari, a partire dalla
cd. “Pala di Valvisciolo presso il Castello Caetani, passando
per “L’incoronazione della Vergine” presso il Museo Diocesano
e l’affresco nella Cappella Caetani presso la Chiesa di San
Giuseppe.  Uno  dei  principali  protagonisti  del  Manierismo
romano e autore di importanti opere conservate oltre che nel
territorio lepino anche in importanti musei, palazzi e chiese
di tutto il mondo. Ma è stata anche l’occasione di conoscere e
raccontare le tante altre opere, monumenti e storie della
città  con  una  passeggiata  “slow”  nel  centro  storico  per
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rivivere racconti, saperi e sapori che Sermoneta conserva dal
passato ad oggi.
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E se Siciolante è stato il principale protagonista di questo
“Trekking  urbano”,  l’altro  tema  e  filo  conduttore
dell’itinerario è stato il Cibo; un viaggio originale tra
“bellezza  e  gusto”  curato  dalla  locale  “Comunità  di  Slow
Food”.  Laddove il tema del gusto, della storia del cibo, che
ieri come oggi tappe fondamentali della trasformazione del
territorio  lepino  e  della  piana  pontina,  è  stato  svolto
attraverso la narrazione ma anche con momenti materialmente
vissuto attraverso una degustazione lungo il percorso, con il
coinvolgimento di alcuni produttori locali, tra quelli, oltre
cinquanta in tutti i Monti Lepini, compresi gli operatori
turistici  e  altre  associazioni,  che  compongono  la  nuova
“comunità ospitale” di “Slow Food Travel Monti Lepini”.

Il  tutto  esaurito  e  le  tante  richieste  di  partecipazione
pervenute inducono gli organizzatori ad alcune repliche del
Trekking di Sermoneta, seppure con alcune differenti modalità,
nei giorni di venerdi 13 e 20 agosto prossimi.

 

Ricordiamo infine che altre “Passeggiata d’autore con
Siciolante sui Lepini”

si svolgeranno anche a Bassiano e Cori,
rispettivamente il 28 agosto e 25 settembre.

 

Per informazioni e per le prenotazioni obbligatorie, fino al
raggiungimento  del  numero  massimo  consentito,  telefonare  o
inviare  un  messaggio  WhatsApp  al  numero:  351  672  9094.
Ulteriori informazioni sulle pagine web, social e l’App della
Compagnia dei Lepini.

 

Comunicato Stampa



QUANDO… LE STORIE NON VOLANO
Presentazione  del  romanzo  di  Roberto  Campagna  venerdì  30
luglio alle 18,30, a Segni, nella Piazza della Pretura
‘Le  storie  non  volano’  di  Roberto  Campagna  è  un  romanzo
esistenzialista. Nelle sue pagine, oltre alla sfortuna, ci
sono  la  depressione,  la  follia,  il  tradimento,  la
prostituzione, l’emarginazione, l’aborto e la morte. Ma anche
l’amore, la solidarietà e la comprensione.
Chi scrive ha avuto il privilegio di leggere il romanzo in
anteprima: dopo averlo letto non si è più le persone che si
era prima. Perché c’è la vita, ma vista dall’osservatorio di
Roberto Campagna, che sublima il pensiero laterale nella vita
quotidiana.  Un  punto  di  vista  mai  scontato,  profondo  ma
leggero, calviniano.
Il mondo raccontato da Campagna in questo libro, ne negli
altri  suoi  siano  romanzi  siano  libri  di  cultura
enogastronomica, siano le favole per bambini siano aforismi, è
un mondo mai scontato, sfrontato, pericoloso e crudele; ma
sempre delicato, raffinato, a tratti volgare, ma mai scurrile.
Un mondo ironico, divertente, assurdo e così vivo e vitale che
ci entri dentro senza mai più volerne uscire.
LA STORIA
Borgomanuzio  è  Bassiano,  borgo  medievale  in  provincia  di
Latina, croce e delizia del mondo antico di Campagna. Un posto
che ama tanto, ma che gli dà anche pena. E per questo non se
ne  distacca  mai,  né  nella  vita  né  nello  scritto.  I
protagonisti sono veri, o inventati, gente senza redenzione
che si farà male e si farà bene. Ci sono i vestiti, i cibi,
gli odori, il vino, ci sono le carte e il bar. E le storie di
ognuno.
Quattro i principali protagonisti del racconto, che inizia nel
1985 e finisce nel 2010: tre maschi e una femmina. Più che
amici, sono compagni di gioco a carte. Le loro vite sono
segnate dalla sfiga e le partite interminabili a briscola e
tressette, che spesso non vedono né vinti né vincitori, sono
la metafora delle loro stesse vite. Nel quadro narrativo, a
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fare in qualche modo da cornice, ci sono altre partite: gli
scontri elettorali di Borgomanuzio.
“Sembrerà strano, ma l’idea iniziale – afferma l’autore – era
quella  di  raccontare  questi  scontri  elettorali,  in
particolare  quello  del  rinnovo  del  Consiglio  comunale
dell’85,  quando  avvenne  un  incomprensibile  ‘compromesso
storico casereccio’. Ma rendendomi conto che, al di là delle
lotte di partito, delle fazioni facinorose e dei tentativi di
alleanze, il racconto sarebbe stato, oltre che striminzito,
troppo asettico, pieno di numeri, liste e nomi, ho inventato
le storie di questi quattro sfortunati personaggi. Quella
degli scontri politici, dei canditati, dei rapporti fra i
partiti,  dei  risultati  elettorali  e  degli  amministratori
locali è diventata così la parte secondaria e storica del
libro, a tratti romanzata”.

La scrittura di Roberto Campagna è tra le più eleganti che
esistano.  Sempre  equilibrata,  spontaneamente  raffinata,  un
istinto naturale alla delicatezza.
L’EVENTO
 Le storie non volano (edizionicroce, pagg. 160, euro 15.00),
che  ha  vinto  il  Premio  speciale  “Antica  Pyrgos”  per  la
poeticità della prosa, verrà presentato, venerdì 30 luglio
alle  18,30,  a  Segni,  nella  Piazza  della  Pretura,  Oltre
all’autore, interverranno: Piero Cascioli, sindaco di Segni,
Quirino  Briganti,  presidente  della  Compagnia  dei  Lepini,
Antonella Rizzo, poetessa e scrittrice, e Claudio Marrucci,
scrittore  e  poeta.  Letture  di  Maria  Borgese,  attrice  e
danzatrice.


